X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 99
Seduta pomeridiana del 29 ottobre 2009

Presidenza del Presidente Ballaman
indi

del Vicepresidente Salvador
indi

del Presidente Ballaman
Verbalizza Adriano GIGANTE, segue Daniela ALZETTA, segue Pierluigi PORAZZI, segue Fabrizio BONAZZA.

Presidenza del Presidente Ballaman

La seduta inizia alle ore 14.33.

Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 99a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 97 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, quindi, che hanno chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, i Consiglieri Brussa e De Anna.

(I congedi sono concessi)

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della discussione sul disegno di legge:

“Codice regionale dell’edilizia” (80)

(Relatore di maggioranza GALASSO)

(Relatori di minoranza BRANDOLIN, PUSTETTO).

Il PRESIDENTE ricorda che la precedente seduta si era conclusa con l’approvazione dell’articolo 57 e che pertanto si passa all’esame dell’articolo 58, a cui sono stati presentati i seguenti emendamenti:

PUSTETTO BRANDOLIN

Emendamento modificativo (pagina 58.0.1)

Al comma 2, sostituire le parole <<zone omogenee A e B0>> con le parole <<zone omogenee A, B0 e B1>>.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 58.1)

Al comma 2, lettera a) sostituire le parole <<non può superare i due piani o comunque i 6 metri>> con le seguenti: <<non può superare un piano o comunque i 3 metri>>.

GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI, COLAUTTI

Emendamento modificativo (pagina 58.2)

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

<<c) l’ampliamento può comportare l’aumento del numero delle unità immobiliari esistenti relativamente alla parte effettivamente ampliata, salva più estensiva previsione degli strumenti urbanistici comunali.>>.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 58.3)

Al comma 3, lettera a) sostituire le parole <<non può superare i 200 metri cubi>> con le seguenti: <<non può superare i 100 metri cubi>>.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 58.4)

Al comma 3, lettera b) sostituire le parole <<non può superare i due piani o comunque i 6 metri>> con le seguenti: <<non può superare un piano o comunque i tre metri>>.

BRANDOLIN, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 58.4.1)

Al comma 3, lettera c), sostituire le parole <<zone omogenee A e B0>> con le seguenti: <<zone omogenee A, B0 e B1>>.

GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI, COLAUTTI

Emendamento modificativo (pagina 58.5)

Al comma 3, lettera d) dopo le parole <<l’ampliamento non può comportare aumento>> aggiungere le seguenti: <<del numero>>.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, motivandone le ragioni, chiede di sospendere i lavori per mezz’ora e che tale proposta venga messa in votazione con contestuale verifica del numero legale.

Contrario il consigliere BARITUSSIO, favorevole il consigliere IACOP, la proposta testé formulata dal Relatore di minoranza Pustetto, posta in votazione con contestuale verifica del numero legale, non viene approvata (votazione n. 2001: favorevoli 2, contrari 26).
Il PRESIDENTE, pertanto, comunica che, in termini regolamentari, il Consiglio è in numero legale.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO, dopo ave precisato che l’emendamento di pagina 58.0.1 sarà illustrato dal consigliere Iacop, illustra gli emendamenti di pagina, 58.1, 58.3 e 58.4.

Il Relatore di maggioranza GALASSO illustra gli emendamenti di pagina 58.2 e 58.5.

Il Relatore di minoranza BRANDOLIN invita il consigliere Iacop ad illustrare gli emendamenti di pagina 58.0.1 e 58.4.1.

Il consigliere IACOP illustra, quindi, gli emendamenti di pagina 58.0.1 e 58.4.1.

Dopo l’intervento, nel successivo dibattito, del solo consigliere TRAVANUT, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza PUSTETTO( favorevole agli emendamenti di pagina 58.0.1, 58.1, 58.3, 58.4, 58.4.1, 58.5 e contrario all’emendamento di pagina 58.2) e BRANDOLIN (favorevole agli emendamenti di pagina 58.0.1, 58.4.1, 58.5, contrario agli emendamenti di pagina 58.2, 58.3, 58.4, mentre si astiene sull’emendamento di pagina 58.1) ed il Relatore di maggioranza GALASSO (favorevole agli emendamenti di pagina 58.2 e 58.5 e contrario a tutti gli altri).

Gli emendamenti di pagina 58.0.1 e 58.1, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’emendamento di pagina 58.2, posto in votazione, viene approvato.

Gli emendamenti di pagina 58.3, 58.4, 58.4.1, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’emendamento di pagina 58.5, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 58, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 59 è stato presentato il seguente emendamento:

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 59.1)

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole <<comunque fino ad un massimo di 1.000 metri quadrati>> con le seguenti: <<comunque fino ad un massimo di 500 metri quadrati>>.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, il Relatore di minoranza BRANDOLIN (favorevole) ed il Relatore di maggioranza GALASSO (contrario).

L’emendamento di pagina 59.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 59, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

All’articolo 60 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

BRANDOLIN, DELLA MEA

Emendamento modificativo (pagina 60.0.1)

Al comma 1, dopo le parole <<singoli edifici esistenti>> aggiungere le seguenti: <<alla data di entrata in vigore del presente Capo VII>>.

BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento modificativo (pagina 60.1)

Al comma 1, dopo le parole <<attraverso una convenzione>> aggiungere le seguenti: <<, approvata dal Consiglio comunale>>.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 60.2)

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole <<50 per cento>> con le seguenti: <<30 per cento>>.

BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento modificativo (pagina 60.3)

Al comma 2, sostituire le parole <<il rilascio del titolo abilitativo anche in assenza di approvazione del piano attuativo o di sue varianti ovvero in tutti i casi di decadenza dello strumento,>> con le seguenti: <<, in tutti i casi di decadenza dello strumento, il rilascio del titolo abilitativo>>.

BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento modificativo (pagina 60.4)

Al comma 2, alla lettera c) dopo la parola <<esigenze>> aggiungere le seguenti: <<di opere>>.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento aggiuntivo (pagina 60.5)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

“4. Le disposizioni di cui al presente articolo non possono in alcun caso trovare applicazione se i lavori non sono iniziati entro tre anni dalla data di entrata in vigore del presente Capo”.

CACITTI, COLAUTTI, BRANDOLIN, BAIUTTI, PUSTETTO, BARITUSSIO, MARSILIO

Emendamento aggiuntivo (pagina 60.6)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente comma:

<<4. Negli ambiti sottoposti a pianificazione attuativa comunale con destinazione diversa dalla residenza, la modifica del perimetro dell’ambito previsto nello strumento urbanistico generale comunale costituisce variante non sostanziale a condizione che la destinazione d’uso rimanga invariata e rispettati gli standard urbanistici.>>

Il Relatore di minoranza BRANDOLIN illustra i propri emendamenti (di pagina 60.0.1, 60.1, 60.3, 60.4 e 60.5), presenta il seguente subemendamento orale all’emendamento di pagina 60.5: “sostituire, dopo la parola entro, la parola <<tre>> con la parola <<cinque>>”, e chiede al consigliere Baiutti di illustrare l’emendamento di pagina 60.6.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra gli emendamenti di pagina 60.2.

Il consigliere BAIUTTI illustra l’emendamento di pagina 60.6.

Il Relatore di maggioranza GALASSO esprime alcune considerazioni in merito all’emendamento di pagina 60.4, invitando i presentatori a proporre il seguente emendamento orale: “dopo le parole <<di opere>> aggiungere le parole <<di urbanizzazione>>”, che viene accolto dai PRESENTATORI.

Dopo l’intervento, in sede di dibattito, del solo consigliere TRAVANUT, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza PUSTETTO (favorevole a tutti gli emendamenti) e BRANDOLIN (che dichiara di astenersi  sull’emendamento di pagina 60.2 e si dichiara favorevole a tutti gli altri) ed il Relatore di maggioranza GALASSO (favorevole agli emendamenti di pagina 60.0.1, 60.4 e 60.6, e contrario agli emendamenti di pagina 60.1, 60.2, 60.3 e 60.5).

L’emendamento di pagina 60.0.1, posto in votazione, viene approvato.

Gli emendamenti di pagina 60.1, 60.2, 60.3 posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’emendamento di pagina 60.4, posto in votazione nel testo emendato oralmente, viene approvato.

L’emendamento di pagina 60.5, posto in votazione nel testo emendato oralmente, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 60.6, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 60, posto in votazione nel testo emendato, viene approvato.

È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo dell’articolo 60 bis:

BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento aggiuntivo (pagina 60 bis.1 )

Dopo l'articolo 60, aggiungere il seguente: 

<<Art. 60 bis

(Compiti dei Comuni)

1. I comuni, con deliberazione del consiglio comunale da adottare entro il termine perentorio di 60 giorni dalla entrata in vigore del presente Capo, possono disporre motivatamente:

a) l'esclusione di parti del territorio comunale dall'applicazione del presente Capo in relazione a caratteristiche storico-culturali, morfologiche, paesaggistiche e alla funzionalità urbanistica;

b) la perimetrazione di ambiti territoriali nei quali gli interventi previsti dal presente Capo possono essere subordinati a specifiche limitazioni o prescrizioni;

c) la definizione di parti del territorio comunale nelle quali per gli interventi di cui agli articoli 58, 59 e 60 del presente Capo possono prevedersi altezze massime e distanze minime diverse da quelle prescritte dagli strumenti urbanistici comunali vigenti.

2. Le disposizioni di cui agli articoli 58, 59 e 60 acquistano efficacia trascorsi 60 giorni dall'entrata in vigore del presente Capo, ovvero successivamente all'adozione della delibera del Consiglio comunale di cui al comma 1, limitatamente al territorio del Comune interessato.

3. La deliberazione di cui al primo comma segue le procedure relative agli atti deliberativi comunali di cui alla legge regionale 11 dicembre 2003, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni.>>.

Il Relatore di minoranza BRANDOLIN illustra tale emendamento.

In sede di replica interviene, a favore dell’emendamento, il Relatore di minoranza PUSTETTO.

Nel corso del dibattito, irritualmente riaperto dal Presidente, intervengono i consiglieri SASCO, AGNOLA e MORETTON, che chiede la votazione per appello nominale.

Dopo la replica del Relatore di maggioranza GALASSO (contrario) l’emendamento di pagina 60 bis.1, posto in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, non viene approvato (votazione n 2020: contrari 30, favorevoli18).

All’articolo 61 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento aggiuntivo (pagina 61.1)

Al comma 2, sopprimere le parole <<o delle delibere di cui all’articolo 29>>.

BRANDOLIN, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 61.1.1)

Al comma 2, dopo le parole <<contenute nell’articolo 3, comma 1>> aggiungere le seguenti: <<e le definizioni delle destinazioni d’uso degli immobili di cui all’articolo 5>>.

BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento aggiuntivo (pagina 61.2)

Alla fine del comma 2, dopo le parole <<della presente legge>> aggiungere le seguenti: <<, fatte salve le varianti generali adottate all’entrata in vigore della legge>>.

COLAUTTI, MENIS, GALASSO

Subemendamento sostitutivo all’emendamento di pagina 61.2.1 (pagina 61.2.0.1)

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

<<b bis) nel caso di interventi realizzati anteriormente all’entrata in vigore della presente legge ed assoggettati a denuncia di inizio attività in base alla normativa previdente e per i quali sia avviata la procedura sanzionatoria: istanze di sanatoria ai sensi dell’articolo 50 purché gli interventi risultino conformi agli strumenti urbanistici e regolamenti edilizi vigenti o adottai alla data di presentazione dell’istanza. Le istanze di cui alla presente lettera devono essere presentate, a pena di decadenza, entro 180 giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

b ter) nelle more dell’emanazione del regolamento di attuazione di cui all’articolo 2, le istanze e relativa modulistica sono disciplinate secondo quanto previsto dal regolamento comunale>>.

COLAUTTI, GALASSO, SASCO, NARDUZZI, ASQUINI

Subemendamento aggiuntivo all’emendamento di pagina 61.3 (pagina 61.2.1)

Al comma 5, dopo le parole <<previste dall’articolo 10>> aggiungere le seguenti: <<e l’obbligo di adeguamento previsto dall’articolo 8, comma 1>>.

GALASSO, NARDUZZI, SASCO, COLAUTTI, ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 61.2.1)

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

<<c) nelle more dell’emanazione del regolamento di attuazione di cui all’articolo 2, le istanze e relativa modulistica sono disciplinate secondo quanto previsto dal regolamento comunale>>.

GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI, COLAUTTI

Emendamento modificativo (pagina 61.3)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

<<5. Le sanzioni previste dall’articolo 10 della legge regionale 18 giugno 2007 n. 15 <<Misure urgenti in tema di contenimento dell'inquinamento luminoso, per il risparmio energetico nelle illuminazioni per esterni e per la tutela dell'ambiente e dell'attività svolta dagli osservatori astronomici>> non trovano applicazione per gli impianti realizzati anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge e fino all’approvazione del piano comunale dell’illuminazione previsto dall’articolo 5, comma 1, lettera a) della legge regionale 15/2007.>>.

PUSTETTO, BRANDOLIN, MARSILIO, GALASSO

Subemendamento aggiuntivo all’emendamento modificativo di pagina 61.3.1 (pagina 61.3.0.1)

Dopo il comma 4bis, aggiungere il seguente:

<<4 ter. Al comma 4 dell’articolo 12 bis della legge regionale 27 agosto 1992, n. 25 <<Norme transitorie in materia di autorizzazioni alle attività estrattive; modifiche, integrazioni ed interpretazione autentica della legge regionale 18 agosto 1986, n. 35 ed ulteriori disposizioni in materia di attività estrattive; norme concernenti le materie prime secondarie derivanti da processi di lavorazione di materiali di cava e per l’assunzione di personale con contratto di lavoro a termine per le esigenze della Direzione regionale dell’ambiente>>, dopo le parole <<le pratiche che prevedono l’asportazione di materiale litoide grossolano disseminato sulle parti del territorio destinate ad usi agricoli e forestali, nonché le pratiche che prevedono, sulle parti di territorio medesime, movimenti di terra che comportano una modifica dello strato superficiale non superiore>> le parole <<ai quaranta centimetri>> sono sostituite dalle seguenti: <<ai limiti individuati dalle leggi regionali di settore disciplinanti la specifica attività agricola o forestale>>.>>.

PUSTETTO, MARSILIO

Emendamento modificativo (pagina 61.3.1)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

<<4 bis. Sono ammesse varianti non sostanziali agli strumenti urbanistici comunali finalizzate a disciplinare insediamenti zootecnici esistenti situati all’esterno delle zone agricole, anche in deroga all’articolo 6, commi 26 e 26 bis della legge regionale 3 luglio 2000 n. 13 «Disposizioni collegate alla Legge finanziaria 2000», previo parere favorevole dell’Azienda per i servizi sanitari e a condizione che garantiscano la possibilità di conservare o aumentare la capacità produttiva degli insediamenti esistenti secondo quanto previsto dalle leggi di settore.>>

GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI, COLAUTTI

Emendamento modificativo (pagina 61.4)

Nella rubrica, sostituire le parole <<con la legge regionale 5/2007>> con le seguenti: <<con le altre leggi di settore>>.

Il Relatore di minoranza BRANDOLIN, mentre ritira l’emendamento di pagina 61.1, illustra gli emendamenti di pagina 61.1.1 e 61.2.

Il consigliere CIANI, quale primo firmatario, illustra il subemendamento di pagina 61.2.0.1.

Il consigliere GALASSO illustra l’emendamento di pagina 61.2.1.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO dichiara che l’emendamento di pagina 61.3.1 sarà illustrato dal consigliere Marsilio, cofirmatario dello stesso.

Il PRESIDENTE dà la parola al consigliere MARSILIO, che illustra tale emendamento e, sempre quale cofirmatario, anche il subemendamento di pagina 61.3.0.1.

Dopo una breve richiesta di chiarimento, da parte del consigliere COLAUTTI, che rileva identica numerazione di pagina in due distinti emendamenti, il PRESIDENTE dichiara che l’emendamento di pagina 61.2.1, primo firmatario Galasso, mantiene tale numerazione, mentre l’emendamento di pagina 61.2.1, primo firmatario Colautti, assume la numerazione 61.2.2.

A questo punto il consigliere COLAUTTI illustra gli emendamento di pagina 61.2.2 e 61.3.

Nel successivo dibattito intervengono i consiglieri VENIER-ROMANO e MENIS.

In sede di replica intervengono i Relatori di minoranza PUSTETTO (favorevole a tutti gli emendamenti, chiede la votazione per appello nominale di quelli di pagina 61.2.0.1, 61.3.0.1 e 61.3.1) e BRANDOLIN (favorevole a tutti gli emendamenti), ed il Relatore di maggioranza GALASSO (anch’egli favorevole a tutti gli emendamenti).

Atteso che l’emendamento di pagina 61.1 è stato precedentemente ritirato, gli emendamenti di pagina 61.1.1. e 61.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’emendamento di pagina 61.2.0.1, posto in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 2023: favorevoli 47).

A questo punto il PRESIDENTE dichiara che l’emendamento di pagina 61.2.1, identico a quello testé approvato, risulta assorbito. 

Gli emendamenti di pagina 61.2.2 e 61.3, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’emendamento di pagina 61.3.0.1, posto in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 2026: favorevoli 45, astenuti 2).

L’emendamento di pagina 61.3.1, posto in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 2027: favorevoli 48, contrari 1).

L’emendamento di pagina 61.4, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 61, posto in votazione nel testo emendato, viene approvato.

E’ stato presentato il seguente emendamento istitutivo di un articolo aggiuntivo:

GIUNTA REGIONALE

Emendamento aggiuntivo (pagina 61 bis.1)

Dopo l’articolo 61, aggiungere il seguente:

<<Art. 61 bis

(Modifiche alla legge regionale 2/2002)

1. Alla legge regionale 2/2002, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 2 dell’articolo 67 è sostituito dal seguente:

“2. Le strutture ricettive all'aria aperta si dividono in campeggi, villaggi turistici, dry marina e marina resort.”;

b) dopo il comma 4 bis dell’articolo 67 è aggiunto il seguente:

“4 ter. I marina resort sono organizzati per la sosta e il pernottamento di turisti all'interno delle proprie imbarcazioni posizionate a secco in piazzale appositamente attrezzato e ormeggiate nello specchio acqueo appositamente attrezzato.”;

c) al comma 1 dell'articolo 68, dopo le parole:“se trattasi di campeggi o dry marina” sono aggiunte le seguenti:“o marina resort”;

d) nel titolo dell’allegato B, le parole “e dry marina”, sono sostituite con le seguenti: “, dry marina e marina resort”;

e) la lettera B3 dell’allegato B, è sostituita dalla seguente:

“B3 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione dei Dry Marina e Marina Resort:

1. SISTEMAZIONE DELL'AREA, STRUTTURE E INFRASTRUTTURE

1.01 RECEPTION: (1) (2) (3) (4)

1.02 RECINZIONE:

1.021 schermatura esterna fino a due metri dal suolo (1) (2) (3) (4)

1.03 VIABILITÀ VEICOLARE INTERNA : (1) (2) (3) (4)

1.04 VIABILITÀ PEDONALE:

1.041 passaggi pedonali ogni 4 piazzole o a distanza massima di 50 metri l'uno dall'altro (1) (2)

1.042 passaggi pedonali ogni 2 piazzole (3)

1.043 passaggi pedonali ogni piazzola (4)

1.05 PARCHEGGIO AUTO:

1.051 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari almeno al 5 per cento del numero delle piazzole (1) (2) (3)

1.052 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari almeno al 10 per cento del numero delle piazzole (4)

1.06 AREE LIBERE PER USO COMUNE:

1.061 di superficie complessiva non inferiore al 5 per cento dell'intera superficie del dry marina o marina resort (1)

1.062 di superficie complessiva non inferiore al 10 per cento dell'intera superficie del dry marina o marina resort (2) (3)

1.063 di superficie complessiva non inferiore al 20 per cento dell'intera superficie del dry marina o marina resort (4)

1.07 SUPERFICIE DELLE PIAZZOLE:

1.071 larghezza delle imbarcazioni più 10 per cento (1) (2) (3)

1.072 larghezza delle imbarcazioni più 25 per cento (4)

1.08 INDIVIDUAZIONE DELLE PIAZZOLE:

1.081 contrassegno numerico progressivo, in ogni piazzola (1) (2) (3) (4)

1.09 SISTEMAZIONE DEL PIAZZALE:

1.091 a prova di acqua e di polvere (1) (2) (3) (4)

1.10 IMPIANTO ELETTRICO: (1) (2) (3) (4)

1.11 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE: (1) (2) (3) (4)

1.12 IMPIANTO IDRICO: (1) (2) (3) (4)

1.13 IMPIANTO DI RETE FOGNARIA TRADIZIONALE O FORZATA: (1) (2) (3) (4)

1.14 IMPIANTO PREVENZIONE INCENDI: (1) (2) (3) (4)

1.15 IMPIANTO TELEFONICO PER USO COMUNE:

1.151 con una linea telefonica esterna (1) (2)

1.152 con una linea esterna e cabina (3) (4)

1.16 IMPIANTO TV:

1.161 non inferiore al 15 per cento (2)

1.162 non inferiore al 40 per cento (3)

1.163 non inferiore al 80 per cento (4)

1.17 PASSERELLA PEDONALE SOPRAELEVATA PER ACCESSO ALLE IMBARCAZIONI:

1.171 non inferiore al 15 per cento (2)

1.172 non inferiore al 40 per cento (3)

1.173 non inferiore al 80 per cento (4)

2. SERVIZI, ATTREZZATURE E IMPIANTI COMPLEMENTARI

2.01 SERVIZIO RICEVIMENTO:

2.011 ore 10/24 (1)

2.012 ore 14/24 (2)

2.013 ore 18/24 (3)

2.014 ore 24/24 (4)

2.02 PULIZIA ORDINARIA DELLE AREE COMUNI:

2.021 una volta al giorno (1) (2)

2.022 due volte al giorno (3) (4)

2.03 PULIZIA DELLE INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE:

2.031 due volte al giorno (1) (2) (3)

2.032 con addetto diurno permanente (4)

2.04 RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI E PULIZIA APPOSITI RECIPIENTI:

2.041 una volta al giorno (1) (2) (3) (4)

2.05 INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE:

2.051 1 wc ogni 20 imbarcazioni (1) (2) (3) (4)

2.052 1 doccia chiusa ogni 50 imbarcazioni (1)

2.053 1 doccia chiusa ogni 40 imbarcazioni (2)

2.054 1 doccia chiusa ogni 30 imbarcazioni (3)

2.055 1 doccia chiusa ogni 20 imbarcazioni (4)

2.056 1 lavabo ogni 30 imbarcazioni (1) (2)

2.057 1 lavabo ogni 20 imbarcazioni (3) (4)

2.058 1 lavatoio per panni ogni 80 imbarcazioni (1) (2) (3) (4)

2.059 2 lavatrici ed 1 asciugatrice ogni 300 imbarcazioni con un minimo di una (3) (4)

2.060 1 vuotatoio per wc chimici ogni 300 imbarcazioni con un minimo di uno per ogni gruppo di servizi (1) (2) (3) (4)

2.06 PRONTO SOCCORSO: (1) (2) (3) (4)

2.07 EROGAZIONE ACQUA POTABILE:

2.071 in ragione di almeno 1 ogni 20 imbarcazioni (1)

2.072 in ragione di almeno 1 ogni 10 imbarcazioni (2)

2.073 in ragione di almeno 1 ogni 5 imbarcazioni (3)

2.074 in ragione di almeno 1 ogni 2 imbarcazioni (4)

2.08 EROGAZIONE ACQUA CALDA :

2.081 nel 30 per cento delle docce chiuse e lavabi (1) (2)

2.082 nel 100 per cento delle docce chiuse e lavabi (3) (4)

2.09 EROGAZIONE CORRENTE ELETTRICA:

2.091 presa di corrente 1 ogni 20 imbarcazioni (1)

2.092 presa di corrente 1 ogni 10 imbarcazioni (2)

2.093 presa di corrente 1 ogni 5 imbarcazioni (3)

2.094 presa di corrente 1 ogni 2 imbarcazioni (4)

2.10 ATTREZZATURE DI RISTORO:

2.101 bar (1) (2) (3)

2.102 bar in locale appositamente arredato con tavolini e sedie (4)

2.103 tavola calda o ristorante self-service (3) (4)

2.104 spaccio (1) (2) (3) (4)

2.11 ATTREZZATURE SPORTIVE (PISCINA, TENNIS, BOCCE, PALLAVOLO, PALLACANESTRO, MINIGOLF, PISTA PATTINAGGIO, ECC.):

2.111 almeno 1 attrezzatura (3)

2.112 almeno 2 attrezzature (4)

2.12 ATTREZZATURE RICREATIVE E SERVIZI VARI (PARCO-GIOCHI BAMBINI, LOCALE DI RITROVO, TELEVISIONE, BILIARDO, TENNIS DA TAVOLO, CINEMA, NOLEGGIO IMBARCAZIONI, NOLEGGIO ARTICOLI SPORTIVI, ECC.):

2.121 almeno 1 attrezzatura o servizio (2)

2.122 almeno 2 attrezzature o servizi (3)

2.123 almeno 3 attrezzature o servizi (4)

3. DOTAZIONI E IMPIANTI NELLO SPECCHIO ACQUEO

3.01 ASPIRATORE ACQUE NERE DI BORDO:

3.011 almeno 1 ogni 8 posti barca (1)

3.012 almeno 1 ogni 4 posti barca (2)

3.013 almeno 1 ogni 2 posti barca (3)

3.014 almeno 1 ogni posto barca (4)

3.02 EROGAZIONE ACQUA POTABILE:

3.021 almeno 1 ogni 8 posti barca (1)

3.022 almeno 1 ogni 4 posti barca (2)

3.023 almeno 1 ogni 2 posti barca (3)

3.024 almeno 1 ogni posto barca (4)

3.03 EROGAZIONE CORRENTE ELETTRICA:

3.031 presa di corrente 1 ogni 8 posti barca (1)

3.032 presa di corrente 1 ogni 4 posti barca (2)

3.033 presa di corrente 1 ogni 2 posti barca (3)

3.034 presa di corrente 1 ogni posto barca (4)

3.04 IMPIANTO TV SATELLITARE:

3.041 solo reception (1) (2) (3)

3.044 presa TV 1 ogni posto barca (4)

3.05 IMPIANTO RETE INTERNET WIRELESS:

3.051 solo reception (1) (2) (3)

3.052 nel piazzale e nello specchio acqueo (4)>>.

L’assessore CIRIANI chiede lo stralcio di tale emendamento ed il suo rinvio in Commissione.

Tale proposta, posta in votazione, viene approvata (votazione n. 2030: favorevoli 46).
All’articolo 62 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
GALASSO, NARDUZZI, SASCO, COLAUTTI, ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 62.0.1)

Al comma 2, dopo le parole <<dagli strumenti urbanistici comunali o sancite>> sostituire le parole <<dalle previgenti leggi regionali>> con le seguenti: <<dalla legge regionale 12/2008>>.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 62.1)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

<<3. L’applicazione delle disposizioni di deroga individuate nel comma 1 tiene conto di eventuali superfici e volumi realizzati in deroga agli strumenti urbanistici in applicazione della legge 47/1985, legge 724/1994 e legge regionale 26/2004. In tali casi le superfici e volumi sono computati ai fini della concorrenza dei limiti massimi della presente legge.>>.

Il Relatore di maggioranza GALASSO illustra l’emendamento di pagina 62.0.1.
Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra l’emendamento di pagina 62.1.
Interviene, in sede di discussione generale, il solo consigliere TRAVANUT.

Prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, nell’ordine, i Relatori di minoranza PUSTETTO (che dichiara di astenersi sull’emendamento di pagina 62.0.1, mentre si dichiara favorevole a quello di pagina 62.1) e BRANDOLIN (favorevole ad entrambi gli emendamenti) ed il Relatore di maggioranza GALASSO (favorevole all’emendamento di pagina 62.0.1, mentre si dichiara contrario a quello di pagina 62.1).
L’emendamento di pagina 62.0.1, posto in votazione, viene approvato.
L’emendamento di pagina 62.1, posto in votazione, non viene approvato. 
L’articolo 62, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
Gli articoli 63, 64, 65 e 66, che non presentano emendamenti, posti in votazione senza discussione, singolarmente e nell’ordine, vengono approvati. 

All’articolo 67 è stato presentato il seguente emendamento:
BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento aggiuntivo (pagina 67.1)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

<<5 bis. L’amministrazione regionale sostiene le amministrazioni comunali in relazione ai mancati introiti derivanti dall’applicazione della presente legge. Con il regolamento di cui all’articolo 2 sono emanate le disposizioni per disciplinare l’erogazione dei finanziamenti che non potranno essere inferiori al 50% degli oneri di urbanizzazione calcolati sulla base delle tabelle comunali.>>.

Dopo l’illustrazione di tale emendamento da parte del Relatore di minoranza BRANDOLIN, il parere favorevole del Relatore di minoranza PUSTETTO, e quello contrario del Relatore di maggioranza GALASSO, l’emendamento di pagina 67.1, posto in votazione, non viene approvato.
L’articolo 67, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.
All’articolo 68 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento aggiuntivo (pagina 68.1)

Sostituire l’articolo con il seguente: 

<<Art. 68

(Entrata in vigore)

1. La presente legge, salvo il Capo VII, entra in vigore il centottantesimo giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, ovvero alla data di entrata in vigore del Regolamento attuativo di cui all’art. 2 della presente legge.

2. Il Capo VII della presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.>>.

GALASSO, COLAUTTI, PICCIN

Emendamento modificativo (pagina 68.2)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

<<1. La presente legge entra in vigore 30 giorni dopo la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, ad eccezione del Capo VII “Disposizioni straordinarie per la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente” che entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.>>.

Il Relatore di minoranza BRANDOLIN illustra l’emendamento di pagina 68.1.

Il Relatore di maggioranza GALASSO illustra l’emendamento di pagina 68.2 e, nel contempo, si dichiara contrario all’emendamento di pagina 68.1.

Il consigliere TRAVANUT, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede al Presidente di rispettare l’impegno, preso nel corso della mattinata, di svolgere le interrogazioni a risposta immediata entro le 18.30.

Il PRESIDENTE afferma di voler finire la votazione degli articoli del provvedimento in esame.

L’emendamento di pagina 68.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 68.2, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 68, posto in votazione così come emendato, viene approvato.

Il consigliere MORETTON chiede che venga messo a verbale il proprio voto contrario a tale articolo, che non è apparso in sede di votazione.

Il PRESIDENTE, a questo punto, sospende la seduta e convoca la Conferenza dei Capigruppo per concordare come proseguire i lavori.

La seduta viene così sospesa alle ore 16.52.

La seduta riprende alle ore 17.12.

Il PRESIDENTE, dopo aver dichiarato riaperta la seduta, comunica che i lavori proseguiranno con il punto 2 all’ordine del giorno e, quindi, chiederà di proseguire ad oltranza per l’approvazione del disegno di legge n. 80. Precisa, inoltre, che tale decisione è “sofferta” poiché non è stata condivisa da tutti i Capigruppo.

Il consigliere ASQUINI, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, dopo aver espresso il proprio apprezzamento per la gestione dell’Aula da parte del Presidente, propone di passare alle dichiarazioni di voto sul disegno di legge n. 80 e, poi, all’esame del punto n. 2 all’ordine del giorno.

Il consigliere KOCIJANCIC, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, si dichiara contrario alla proposta appena formulata e ne motiva le ragioni, inoltre lamenta che, se fosse sempre il Presidente a definire le questioni su cui la Conferenza dei Capigruppo non trova un accordo, tutto verrebbe deciso dal Presidente.

Il PRESIDENTE assicura che qualsiasi sarà il prosieguo dei lavori, si affronterà anche il punto inerente le interrogazioni a risposta immediata.

Il consigliere CIANI esprime parere favorevole alla proposta del consigliere Asquini.

Alle proteste del consigliere IACOP, il Presidente risponde di essere ben conscio di quanto fatto e detto a tutela della minoranza.

La proposta del consigliere Asquini, posta in votazione, viene approvata (votazione n. 2043: favorevoli 31, contrario 1).
Dopo varie proteste, il consigliere MORETTON, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, ricorda al Presidente che se la Conferenza dei Capigruppo non ha votato il prosieguo dei lavori, è perché la proposta non è stata messa in votazione, per cui invita il Presidente a riconvocare la Conferenza per porre in votazione tale proposta.

Il PRESIDENTE precisa che, poiché all’interno della Conferenza dei Capigruppo era evidente la impossibilità di trovare un accordo, secondo il Regolamento interno, la decisione spetta al Presidente.

Il consigliere TESINI, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, fa presente che l’istituto dell’oltranza è stato troppo utilizzato e chiede chi ne abbia fatto proposta formale e come si sia espressa la Conferenza in questa occasione.

Il PRESIDENTE ricorda che i Capigruppo Asquini e Galasso avevano chiesto l’oltranza, ma non aveva ritenuto di formalizzare la richiesta poiché le posizioni con gli altri Capigruppo erano troppo distanti.

Il consigliere PUSTETTO, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, propone di rinviare la conclusione dell’esame del disegno di legge n. 80 alla prossima sessione di novembre.

Il PRESIDENTE rammenta come ciò non sia possibile essendosi l’Aula già espressa a tal proposito.

Il consigliere TRAVANUT, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, fa presente che qualora si concludesse in breve tempo l’esame del disegno di legge, al successivo punto riguardante le IRI, l’Aula sarà vuota poiché la maggioranza sarà assente.

Il PRESIDENTE, dopo aver rammentato che l’Aula è sovrana, fa presente al consigliere Travanut che non vede la differenza rispetto a quando le IRI sono al punto n. 1 dell’ordine del giorno e si iniziano a trattare alle ore 10.

Il Presidente della Giunta TONDO, dopo aver richiamato i Consiglieri ad un maggior senso di responsabilità, invita il Consiglio a concludere la legge in esame, magari rinunciando alle dichiarazioni di voto. 

Il consigliere BLASONI, dopo aver dichiarato di condividere l’intervento del Presidente della Giunta, invita al pieno rispetto del Regolamento.

Intervengono, quindi, in sede di dichiarazione di voto, i consiglieri ASQUINI (che dichiara il voto favorevole del Gruppo Misto), BRANDOLIN (che dichiara il voto contrario del Gruppo del PD), CORAZZA (che dichiara il voto contrario del Gruppo Italia Dei Valori - Cittadini), PICCO (che, esprimendosi in friulano, dichiara il voto favorevole del Gruppo della Lega Nord), PUSTETTO (che dichiara il voto contrario del Gruppo della Sinistra L’Arcobaleno ed inoltre formula alcune osservazioni sulla gestione dell’Aula, cui replica il PRESIDENTE), KOCIJANCIC (il quale afferma che, in difformità da quanto dichiarato dal consigliere Pustetto, egli non parteciperà al voto e ne motiva le ragioni), GALASSO (che dichiara il voto favorevole del Gruppo del PdL), IACOP (il quale afferma che, in difformità da quanto dichiarato dal rappresentante del proprio Gruppo, egli non parteciperà al voto e ne motiva le ragioni), SASCO (che dichiara il voto favorevole del Gruppo dell’UDC), LUPIERI (il quale afferma che, in difformità da quanto dichiarato dal rappresentante del proprio Gruppo, egli non parteciperà al voto e ne motiva le ragioni) e TRAVANUT (il quale afferma che, in difformità da quanto dichiarato dal rappresentante del proprio Gruppo, egli si asterrà dal voto e ne motiva le ragioni).
Il PRESIDENTE ribadisce la correttezza delle proprie decisioni.

Il consigliere BLASONI, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, richiama al rispetto dell’articolo 106, comma 6, del Regolamento.

Il PRESIDENTE precisa che anche la non partecipazione al voto, in questo caso, è una forma di dissenso rispetto a quanto dichiarato dai rispettivi rappresentanti di Gruppo.

L’assessore SEGANTI dichiara che la Giunta voterà a favore del provvedimento di legge in esame.

Il PRESIDENTE ribadisce, quindi, che i lavori d’Aula proseguiranno ad oltranza fino all’esaurimento del punto 2 all’ordine del giorno.

Interviene, quindi, sempre in sede di dichiarazione di voto il consigliere MORETTON.

A questo punto, vista la situazione venutasi a creare in Aula, il PRESIDENTE invita i Consiglieri a mantenere un atteggiamento più consono ai lavori e ridà la parola al consigliere MORETTON, il quale preannuncia che non parteciperà al voto e conclude il proprio intervento fuori microfono, dopo che il PRESIDENTE gli ha tolto la parola.

Intervengono quindi, sempre per dichiarazione di voto ai sensi dell’articolo 106, comma 6, del Regolamento (per motivare un voto diverso da quello del Gruppo di appartenenza), i consiglieri ANTONAZ (il quale, motivandone le ragioni, preannuncia che uscirà dall’Aula e non parteciperà nemmeno all’esame del successivo punto all’ordine del giorno) e MENIS (il quale preannuncia che non parteciperà al voto).

Il disegno di legge n. 80, posto in votazione, ai sensi dell’articolo 106 del Regolamento, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 2044: favorevoli 29, contrari 9, astenuto 1).
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:

Interrogazioni a risposta immediata.
Il consigliere FRANZ illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 190, avente ad oggetto: “Fondi pubblici per creare edifici ed aree riservate all’interno del Cimitero frazionale di Paderno”.

Presidenza del Vicepresidente Salvador

Vista la situazione venutasi a creare, il PRESIDENTE invita i Consiglieri a mantenere un comportamento consono ai lavori d’Aula.

Il consigliere FRANZ, quindi, prosegue l’illustrazione dell’interrogazione a risposta immediata n. 190, interrotto nuovamente dagli interventi critici (fuori microfono), tra gli altri, dei consiglieri TRAVANUT e MORETTON.

Il PRESIDENTE, quindi, dopo aver nuovamente richiamato i Consiglieri affinché mantengano un comportamento consono ai lavori d’Aula, ridà la parola al consigliere FRANZ, il quale conclude il proprio intervento.
Dopo la risposta dell’assessore SEGANTI, l’interrogante FRANZ interviene per la replica.

Il consigliere VENIER-ROMANO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 193, avente ad oggetto: “Obiettivi e costi della Rivista Fiere Furlane”.

Dopo la risposta dell’assessore VIOLINO (il quale si esprime in friulano), l’interrogante VENIER-ROMANO interviene per la replica.

Il consigliere TRAVANUT illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 194, avente ad oggetto: “Cava Prehot a Faedis e necessità di un Piano regionale delle attività estrattive”.

Dopo la risposta dell’assessore SAVINO (la quale risponderà a tutte le interrogazioni di competenza dell’assessore De Anna, assente dall’Aula), l’interrogante TRAVANUT interviene per la replica.

Il consigliere TESOLAT, ottenuta la parola, comunica di aver presentato un’interrogazione orale sul medesimo argomento (n. 483, avente ad oggetto: “Sui ritardi della concessione amministrativa per la prosecuzione dell'attività della cava di pietra piasentina denominata «Prehot» in comune di Faedis (UD)”) e, pertanto, chiede alla Presidenza se può intervenire per esprimere alcune considerazioni in merito alla risposta dell’assessore Savino.

Il PRESIDENTE comunica che si riterrà, quindi, evasa anche l’interrogazione orale n. 483 e dà la parola al consigliere TESOLAT.

Il consigliere GABROVEC illustra (esprimendosi in sloveno) l’interrogazione a risposta immediata n. 204, avente ad oggetto: “Sul parcheggio pubblico/privato di Opicina”.

Dopo la risposta dell’assessore SAVINO (in sostituzione dell’assessore De Anna), l’interrogante GABROVEC interviene per la replica.

Il consigliere VALENTI dà per illustrata l’interrogazione a risposta immediata n. 206, avente ad oggetto: “Verifica del funzionamento e delle modalità di utilizzo del fondo Sociale Regionale (L.R. 24/99) da parte delle Ater”.

Dopo la risposta dell’assessore SAVINO (in sostituzione dell’assessore De Anna), l’interrogante VALENTI interviene per la replica.

Il consigliere LUPIERI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 196, avente ad oggetto: “Voci su un eventuale trasferimento di Friulia da Trieste”.

Dopo la risposta dell’assessore SAVINO, l’interrogante LUPIERI interviene per la replica.

Il consigliere COLUSSI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 205, avente ad oggetto: “Vendita Insiel Mercato”.

Dopo la risposta dell’assessore SAVINO, l’interrogante COLUSSI interviene per la replica.

Il consigliere FERONE illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 195, avente ad oggetto: ““Malattie neurodegenerative muscolari”.

Dopo la risposta dell’assessore KOSIC, l’interrogante FERONE interviene per la replica.

Il PRESIDENTE comunica che, risultando assente dall’Aula il consigliere Razzini, la risposta dell’assessore Kosic all’interrogazione a risposta immediata n. 200, avente ad oggetto: “Ass n. 4 Medio Friuli: disagi per i cittadini dovuti a pessima informazione”, verrà inviata a domicilio.

Il consigliere BRANDOLIN illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 203, avente ad oggetto: “Laboratorio analisi Monfalcone”.

Presidenza del Presidente Ballaman

Dopo la risposta dell’assessore KOSIC, l’interrogante BRANDOLIN interviene per la replica.

Il PRESIDENTE comunica che, con l’evasione dell’IRI n. 195, si ritiene evasa anche l’interrogazione a risposta orale n. 473, di analogo contenuto, presentata sempre dal medesimo consigliere Ferone.

Il consigliere SALVADOR illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 202, avente ad oggetto: “Sull’applicazione nella nostra Regione dell’introduzione del farmaco RU 486”.

Dopo la risposta dell’assessore KOSIC, l’interrogante SALVADOR interviene per la replica.

Il consigliere DE MATTIA illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 191, avente ad oggetto: “Ikea: occasione di sviluppo o ennesimo fattore di crisi?”.

Dopo la risposta dell’assessore CIRIANI, l’interrogante DE MATTIA interviene per la replica.

Il consigliere PICCO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 192, avente ad oggetto: “Crisi dello stabilimento di Trasaghis della Leader Pumps Group S.p.A.”.

Dopo la risposta dell’assessore CIRIANI, l’interrogante PICCO interviene per la replica.

Il consigliere SASCO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 201, avente ad oggetto: “Sui tempi troppo lunghi per l’istruttoria delle domande di contributo per le imprese da parte degli enti finanziari regionali”.

Dopo la risposta dell’assessore CIRIANI, l’interrogante SASCO interviene per la replica.

Il consigliere DELLA MEA illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 197, avente ad oggetto: “Avviso indicativo di project financing per la realizzazione e gestione di un impianto di collegamento a fune fra Pontebba e il comprensorio sciistico di Pramollo-Nassfeld e la valorizzazione turistica dell’area”.

Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, l’interrogante DELLA MEA interviene per la replica.

Il consigliere BARITUSSIO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 198, avente ad oggetto: “Cantieri Autostrada A23”.

Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, l’interrogante PICCO interviene per la replica.

Il consigliere CODEGA illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 199, avente ad oggetto: “Riordino Scuole Superiori e ridimensionamento scuole”.

Dopo la risposta dell’assessore MOLINARO, l’interrogante CODEGA interviene per la replica.

Concluso così l’esame del punto n. 2 dell’odierno ordine del giorno, il PRESIDENTE informa che il Consiglio sarà convocato a domicilio e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 97, del 28 ottobre 2009, lo steso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 20.16.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 




IL PRESIDENTE

